
NUMERO A 8 PAGINE CON UN ARTICOLO DI TOGLIATTI - DIFFONDETELO! 
DIREZIONE E AMMINIbi RAZIONE — ROMA 

Via IV NSft««i« 149 • Iti 67 IZt . 63.S21 - i l 4€t • « M S 
INTERURBANE: Auiaittrasiost 684 799 - Radasi*** S»4»5 
P R F / / . I D'ABBONAMI- NTO 

UNITA ' 
(con ad 'uona dal lunacl i ) . . . 
R INASCITA . . . 
V IE NUOVE 

AlllH' | 
6 250 
7 260 
1000 
iso-

Sem 
3 2Ó0 

. oTSQ 
500 

1000 

| r m . 
1700 
1950 
— 
500 

Spedizione in abbonamento postale • tonto corrente pi utile I riniti* 
PUBBLICITÀ min colonna • Commerciale Cinema L 150 . Doineni-
cale L 200 . Echi spettacoli L lati . Cionaca L IHt) - Necrologia L ino 
• Finanziaria. Banche L 200 . Legali L 200 . Rivolgersi tSPIi - via 
del Parlamento t „ Roma Tel «I 372 . « 3 « ( f succursali In tt*1<» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamane alla i o tutti all'Adriano 
par l'apertura dal Mese! Parlerà 

PIETRO INGRAO 
L'accesso al Teatro è libero a t u t t i 

ANNO XXIX » Nuova Serie) N. 236 DOMENICA 7 SETTEMBRE 1952 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

A F F O S S A T O R I 
della democrazia 

bc la memoria non ro'in-
panna, dice una leggenda del
le Dolomiti che nei pressi 
della Sella di Yalsugana hi 
danno convegno nei boschi. 
di notte, non so quali esseri 
maligni, e nei boschi sotter
rano i beni che con ntiu/hi 
o violen/a sono riusciti a 
sottrarre ai laboriosi abitan
ti delle vallate. Oggi i conve
gni, da quelle parti, hanno 
luogti di giorno e persino i 
giornali quotidiani ne hanno 
noti/ia e lo fanno sapere. Vi 
f-ì tratta però egualmente di 
sotterrare qualcosa e qualco
sa di molto prezioM): — le li
bertà e il regime di democra-
7Ì,i che il popolo italiano si 
è conquistati con lotte sì du
re, dopo aver subilo decenni 
di regimi ingiusti, oppressori. 
Dicon che debbon discutere 
del modo di fare le elezioni, 
e cioè del diritto elettorale 
dei cittadini. Grave e annosa 
questione, per risolver la qua
le molto si è combattuto, e 
von tutje le armi. Uu tempi) 
questo diritto, infatti, era ne
gato, puramente e semplice
mente. La volontà del citta
dino non contava nulla per 
dirigere la vita della Nazione 
e gli affari dello Stato. Poi 
lo si ammise, ma con rilut
tatila. entro ristretti confini. 
Contava la volontà del ricco. 
non quella del nullatenente. 
Con l'avvento della Repub
blica. nel t'Ho, il diritto elet
torale fu riconosciuto a tutti 
in modo eguale: oirni citta
dino. senza ri-mardo per la 
mia ricche//,! n pi r il SMIMIÌ-
/.io che egli dà del gmcrtio 
in carica, era proclamato. 
nella contesa elettorale, as
solutamente eguale a qualsia
si altro cittadino. Un uomo 
\a lc , nello Stato, quanto un 
altro uomo: un voto, quindi. 
quanto un altro voto. Questo 
è il principio da cui la de
mocrazia parte. Se questo 
principio viene abbandonato, 
la democrazìa muore, non c'è 
più. Sfa è proprio questo 
principio che nei convegni 
della Sella di Valstigana sì 
tratta di sotterrare e pe r *\ne~ 
sto coloro che vi partecipano 
debbon esser chiamati affos
satori della democrazia. Ciò 
per quanto riguarda, per lo 
meno, le loro manifeste in
tenzioni. 

Il Precidente del Consiglio 
si è degnato riconoscere che 
il principio della eguaglian
za del voto, da cui deriva per 
losica inevitabile la rappre
sentanza proporzionale nelle 
assemblee elettive, è la giu
stizia ste««a. Questo vale, ha 
però soggiunto, in una am
ministrazione di beni, per de
cidere una ripartizione dì uti
li o qualcosa di «imilc. Vale; 
cioè, tra i possidenti. ì quali 
possono quindi essere consi
derati, secondo De Ga«neri 
tutti uomini di esrual valore: 
non vale più. invece, checche 
ne dica la Costituzione re
pubblicana. quando si tratta 
della direzione dello Stato e 
quindi di tutti i cittadini 
I/argomento è dt ba« so ma
terialismo. come del resto è 
tutta l'ideologia del ceto Dirci 
dominante. Al principio de
mocratico, che considera rm>-
mo come perdona. «n«titni«ce 
la considerazione dei beni 
materiali o di quel bene, che 
non so se dire materiale o di 
altra natura, che è. per i sri»-
vernanti in carica. la loro 
permanenza al governo. 

Affinchè i c iurmant i at
tualmente in c a r i o p o s a n o 
rimanervi indisturbati. I»LM»-
cna introdurre il principio 
del voto distornale. Centomila 
voti contrari alla politica 
d'oggi daranno diritto in 
Parlamento, poniamo, a dui-
deputat i Centomila voti pc» 
De Capperi e per i «noi. H 
tre. o anche qna;tr«i »«• si 
vuole. Il principio- come -i è 
visto, nccicle la irmn<r«i/i.i. 
la pratica, com'è lai \W v >\f*-
rc, introduce il h.iaiitari«-w» 
cioè il coverno nc.n.an ci.* 
dì nn partito, «enza po^ihi 
lità di cambiamento -e non 
per via delle barricate 

Ma tanfè . De Ga*ncn vuo
le re-tare al coverno. In»tal-
latovi«i con la maccrnran/a 
a*solnta a^ìenra ia i l i d a d i 
-precevoli metodi ,lett«ir»li 
del IS aprile, -i è convinto 
dì e**ere nn grande Ottino di 
coverno e di Stato. -« in è 
fatto dire e *«• io è sentito 
ripetere da tutte le parti « 
non concepisce che altri po«-
«a covcrnare. nell interc-«c 
d»*l Pae*e. a*»ai m e d i o di Ini-
l'n stornale cui bi-ogncn-1»-
he credere, perche fiancheg-
eria la Democrazia cri-liana. 
ha persino pubblicato ch'ecli 
sarebbe diventato il più riero 
ministro dntalìa. persino liù 
ricco di Campilli. c h e . m i o 
dire! I.o sp ìnto e la materia 
r o n c a r o n o dunque a K zarl» 
a quel prr*to. Ma gli altri, a 
che giuoco piuocano e da 
quale molla' pratica o ideale 

possono essere mossi? Capi
sco l'interesse che possa ave
re a garantirsi un seggio par
lamentare gratuito, per esem
pio, un avvocato di Forino 
che nemmeno riusci a e»»er«. 
tra i pjazzali del I- oj-ri'c: 
ma nell'assieme le cose ><mo 
confuse e occorre uno sforzo 
H i vederci chiaro. 

Una cosa è stata oramai 
ampiamente provata. Se il 
partito della Democrazia cri
stiana ha nel Parlamento la 
maggiorau/a assoluta, le sue 
tendenze totalitarie si mani
festano in mudo tale che an
che per i piccoli gruppi de
cisi a sostenerla, lu collabo
razione al governo è impos
sibile. umiliante. Ma quando 
De Gasperi vuole introdurre 
il voto disuguale, che cosa 
si propone egli di raggiunge
re se non precisamente que
sto? I dati delle recenti ele
zioni amministrative danno, 
con la proporzionale, una 
maggioranza certa al blocco 
dei democristiani con gli at
tuali loro satelliti e fian
cheggiatori. Ebbene, questo a 
De Gasperi non basta. Se 
egli dovesse fare un governo 
e governare con questa mag
gioranza. sai ebbe inevitabil
mente costretto a tener con
to, giorno per giorno, dt'i 
gruppi collaboranti <H>U lui. 
Questo non gli va. Prima di 
tutto egli vuole la maggio
ranza assoluta per sé e per 
il suo partito, perchè sa che 
in questo caso ilei s-atclliti 
potrà disporre a suo piacere. 
oerchè parlamentarmente non 
conteranno più nulla. Le 
conversazioni e trattativi cht 
oggi si svolgono hanno quin
di un ben bizzarro contenuto. 
Si vuol sotterrare, palesemen
te, la eguaglianza elettorale 
dei cittadini e quindi la de
mocrazia. Sotto sotto, poi, vi 
è il grossolano tentativo il 
De Gasperi di ricattare e in
gannare tutti quanti, assicu
randosi in partenza il predo
minio parlamentare assoluto, 
premessa e condizione dì un 
regime totalitario clericale. 

Questi «on giuochi dialetti
ci — mi si griderà: l'ab
bandono della proporzionale 
colpisce voi, comunisti, e i 
vostri alleati. F* certo, ngoi 
colpo inferro alla democrazia 
colpisce i partiti democrati
ci. Vorrei però che si riflet
tesse. Se fosse garantita la 
libertà elettorale, cioè se le 
autorità dello Stato e religio
se non intervenissero in mo
do così vergognoso per coar
tare le coscienze, noi e i no
stri alleati* supereremmo, con 
tutta probabilità, il cinquan
ta per cento dei voti. Non è 
escluso, poi. che un giorno 
ci si arrivi io stesso, quanto 
più apparirà chiaro a l l a 
maggioranza che il governo 
attuale sta rovinando l'Italia. 
Ad ogni modo, non abbiamo 
prospettive di collaborazione 
con una Democrazia cristia
na diretta dal gruppo liber
ticida e totalitario che «ursi 
l i dirige. Quello che stupi
sce. invece, è che quei partiti 
i quali, come il socialdemo
cratico. si muovono con que
sta prospettiva e prosano 
persino di poter far accettare 
d a i democristiani qualcosa 
del loro programma. *•• pie-
chino poi al piano elettorale 
di De Gasperi e cioè accetti
no di attribuire in partenza 
alla Democrazia cristiana I» 
maggioranza parlamentare a-»-
soluta. ottenuta la quale * 
evidente chp la Democrazia 
cristiana tratterà le istanze 
socialdemocratiche come le ha 
•rotiate sinora e anchr pig
l io . cioè »e le metterà «otto 
i piedi. 

Spiegare perchè questo av
venga. non è difficile. Vi è 
negli uomini che oggi trat
tano con De Gasperi queste 
questioni, un lamentevole ar
retramento e logorio della 
«•iKcienza politica, ima di
menticanza dei principi e 
persino dell'intere*** di par
tito elementare, che del resto 
per un partito democratico 
dovrebbe «emorp coincider* 
coi principi. Quel lo è do* ufo 
a molte COM*. e prima di tut
to alla abominevole prensio
ne ideale, politica, material* 
esercitata dallo straniero, che 
impone ed esige soltanto l'an
ticomunismo e in nome di 
qupsfo corrompe la vita della 
N'azione. Stale attenti, però: 
Questa corruzione «empre di 
p ì n appare circoscritta ai 
nuclei dirigenti privilejr«ati. 
Quanto più ci si allontana 
da qnestt. si arriva al qna-
«Ito medio dei partiti e dfj 
sindacati e poi alla massa dei 
cittadini, tanto più *i sentr 
che la copeco za nopolare è 
r-iranca e «i ribella a quieto 

i intrigo col " quale si vuolt 

OGGI CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI POPOLARI PER IL MESE DELLA STAMPA 

Il Partito comunista chiama 
alla dilesa della libertà di stampa 

Longo a Forlì, Secchia a Imperia, D'Onofrio a Pisa - Grande successo del Festival 
di Bologna - Oggi Ingrao apre il Mese della stampa comunista nella Capitale 

UN ANNUNZIO DEL CAPO DI S. M. AMERICANO 

Armi atomiche 
impiegate in Europa 
Gli S. V. pretendono tuttavia, in polemica con Eden, 
che i satelliti forniscano tutte le divisioni promesse 

Il Mese della stampa co
munista è ormai alla *ua se 
conda settimana di vita uffi
ciale (ma. quanto è durata la 
vigilia? quante migliala di 
feste, di manifestazioni, di 
assemblee, dt competizioni 
sportive hanno punteggiato 
le assolate settimane di ago
sto?). Oggi, seconda domenica 
di settembre, il Mese entra 
nella sua maggiore età con 
una serie di importanti ma
nifestazioni che raccoglie
ranno folle Imponenti sotto le 
bandiere del nostro giornale. 
Festival provinciali, feste nei 
comuni, gaie assemblee nei 

capitale avrà luogo stamane 
con un discorso del nostro 
direttore Pietro Ingrao, al 
Teatro Adriano. Giorgio 
Amendola sarà ospite di PI-
stieci, un piccolo centro del 
Materano. A Gairo, parlerà 
Velio Spano. A Torino si è 
aperto già da ieri il grande 
festival che durerà otto gior
ni. Hanno parlato i compa
gni Montagnana e Vais. 

A Chiaravalle si chiuderà 
oggi il festival provinciale 
anconetano; a l t r e feste 
avranno luogo a Lucca, in 
Calabria, in Sicilia, in Sar
degna, In Campania. Lo ab-

IL SALUTO DELLA PRAVDA 
ALL'UNITA' ED AGLI "AMICI,, 

Lu redazione collegiale della Pruvda, organo del 
Partito comunista (b) dell'URSS ha inviato « / / 'Uni tà 
il seguente telegramma: 

in o c c a s i o n e del Mese del la s t a m p a c o m u n i s t a in
v iamo i nostri fraterni saluti e le nos tre ca lorose 
congratu laz ion i al c o l l e t t i v o redaz iona le e agli amici 
dell'Unità. 

A u g u r i a m o all'Unità n u o v i succes s i ne l l a lo t ta 
per la d i fesa de i lavorator i i tal iani , p e r il raf forza
m e n t o del la c lasse opera ia , nel la l o t ta p e r la p a c e , 
p e r la l ibertà e l ' ind ipendenza n a z i o n a l e de l l ' I ta l ia . 

La r e d a z i o n e co l l eg ia l e de l la Pravda. 
Mosca . 6 s e t t e m b r e . 

grandi e piccoli centri: i m 
possibile rendere conto di 
tutto, che non c'è provincia 
che non abbia un suo n u 
trito programma 

In alcune città la giornata 
di oggi assume una partico
lare importanza. A Forlì il 
festival provinciale si chiu
de con una grande mani
festazione popolare attorno 
al compagno Luigi Longo, 
vice segretario del nostro 
partito. 

A Imperia la festa provin
ciale avrà un ospite di e c 
cezione nella persona del 
compagno Pietro Secchia, 
vice segretario del nostro 
Partito, che terrà un discorso. 

A Porta a Piagge, dove è 
sorto il villaggio della s tam
pa comunista, migliaia di 
pisani si daranno oggi con-* 
vegno per ascoltare il discor
so del compagno Edoardo 
D'Onofrio membro della se
greteria del P C I . 

E oltre queste, a decine si 
eontano le fe«te orovinciali 
Oggi per Bologna sarà la 
giornata di chiusura del fe
stival che dura da una set
timana. Per avere un'idea 
dì quanto intensa e sugge 
stiva sia l'influenza del no
stro partito e del nostro 
giornale, bisogna aver assi
stito a questa settimana bo
lognese. Il bel parco della 
Montagnola (che l'anno scor
so ospitò la festa naziona:e 
dell'Unità) è staio sommer
so dalle bandiere. dagli 
stands. dalle scritte più alte 
degli alberi. La festa non è 
stata l'incontro tra uomini 
della «tessa idea, ma la festa 
di tutt : . una rassegna della 
•vro^iizi^rie e del commercio 
della d t t à petroniana, una 
esposizione di quanto possa 
il lavoro e la volontà dei bo-
lo«r»*esi. 

Ma la parte più viva e in
teressante di questa festa. 
che oggi *: ch-'uderà con un 
discorso di Buegero Grieco. 
è ou**Ha ded:cata a'Ie lotte 
de1 movimento operaio 

L'elenco delle fes«e conti
nua. A Ferrara è annunciato 
un discorso del senatore 
Emilio Sereni, a Cremona 
narrerà Enrico Berlinguer, a 
Carrara G ;ancar!o Paiet^a 
fche :n mattinata Dre^ed^rA 
il con?re<sx> nrov^'ncialp dp-
Cli Amici dell'Unità di Fi
renze!. a Mantova Antonio 
Roas'o. a Pavia Mano .Vi
rata. ad Alessandria Furie 
Oraz ad Aosta M ? r n Mon-
fapnana. a Verona Marif 
Fab'ani. a Treviso G:us"^i«> 
Rprti a Parma Antonio (Vo
luti a Vercelli Recato Mie'.i 
•i Brescia Fel!ce Platone 

L'apertura del Mese ne'la 

colpire e distrugger** I» e c i a -
el ian/a politica dei cittadini. 
principio fondamentale, de
cisivo della no«tra Costitu
zione. Ciò vuol dire che esi
ste ne! Paese una forza libe
rale e democratica enorme. 
che può e deve e««erc messa 
in movimento per far fallire 
i tristi propositi dcjrli affos
satori della democrazia. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Diamo d e t t o : impossibila 
parlare di tutto e di tutti, 
accennare anche ad un som
mario bilancio. 

Quella di oggi sarà una 
giornata piena anche per gli 
Amici che scenderanno in 
campo con tutta la forza 
della loro preziosa organiz
zazione. Sui nastri delle t e 
lescriventi, attraverso ,1 filo 
dei telefoni, mentre andiamo 
in macchina continuano a 
pervenirci le ultime prenota
zioni. Sono cifre di tre o 
quattro zeri impegni grossi 
che decine di migliaia dì 
Amici assolveranno con onore. 

il comunicato 
dona segreteria 

/ / mese di propaganda e 
diffusione e per d rafforza-
mento economico della stampa 
comunista e democratica ss è 
iniziato e si svolge quest'anno 
in tm momento grave della l i 
ra politica nazionale, quando 
dal partito dominante e dai 
gruppi reazionari che lo io-
stengono sono seriamente mi' 
nacciate le libertà e le conqtd' 
ste democratiche del popolo 
italiano. Alla difesa di queste 
libertà, che deve essere con
dotta con energia e fiducia, 
devono essere chiamati tutti 
gli italiani i quali sanno il 
valore della democrazia, odia
no la tirannide, vogliono che 
la vita pubblica italt.ma si 
svolga sulle basi dt libertà 
e progresso sociale fissate dallu 
Costituzione repubblicana. 

Particolarmente minacciata 
dai propositi liberticidi del go
verno attuale democristiano è 
la libertà di stampa, the que
sto governo vuole limitare e 
per certi aspetti sopprimere, 
privando così i cittadini e la 
Nazione di uno degli strumen
ti principali del progresso po
litico. Nel * mese della stam
pa * questa questione deve sta
re al centro di tutta la nostra 
azione, non solo perchè si de
vono spiegare ampiamente a 
tutto il popolo quali sono i 
propositi reazionari del gover
no clericale circa la stampa, 
ma perchè è necessario siano 
prese le più numerose e varie 
iniziative per chiamare alla 
difesa della libertà di stampa 
tutti i buoni cittadini. 

Per questo la Segreteria del 
partito propone: 

i. — che nel periodo tra 
il io e il 20 del mese di set' 
tembre tutte le Segreterie del
le Federazioni provinciali co
muniste siano convocate per 
discutere del modo di condur
re in ogni località la campagna 
per la difesa della libertà di 

stampa e decidere circa le ini
ziative da prendersi. Nella 
stessa riuntone dovrà essere 
discusso il tema della indi
spensabile maggiore diffusione 
della stampa comunista e de
mocratica e per ciascuna loca
lità, concretamente, saranno 
nudiate e adottate le misure 
necessarie per ottenere questa 
maggior diffusione e in pari 
tempo ridurre sempre più, tra 
i lavoratori e nel popolo la 
diffusione dei giornali che ser
vono la reazione, calunniano 
le forze democratiche e socia
liste, conducono campagne di 
odio tra i popoli e provoca
zione alla guerra; 

2. — successivamente gli 
stessi due temi saranno trattati 

in assemblee generati di tutte 
le sezioni del partito, aperte 
alla partecipazione di simpatiz
zanti e membri di altri partiti 
democratici. Queste assemblee 
dovranno essere un momento 
importante della vasta campa
gna popolare per la difesa 
della libertà di stampa e per 
la diffusione della stampa de
mocratica. 

Rilevato che d « mese della 
stampa » è incominciato que
st'anno sotto ottimi auspici e 
con slancio, la Segreteria del 
partito invita tutte le organiz
zazioni a moltiplicare il loro 
lavoro e i loro sforzi affinchè 
tutti gli obiettivi fissati siano 
rapidamente e bene raggiunti. 

La Segreteria del P.C.I. 

PAKIGI, 6. — Il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
americano generale Lawton 
Collins ha dichiarato oggi, 
parlando ad una conferenza 
stampa, che armi atomiche 
saranno impiegate dagli ame
ricani « in aiuto delle forze 
alleate in Europa, nell'even
tualità dello scoppio di un 
terzo conflitto mondiale ». 

Collins ha aggiunto che so
no in corso discussioni per 
fornire agli eserciti atlantici 
artiglierie a missili radioco 
mandati, ma ha precisato che 
questo tipo di armi « non so
no attualmente disponibili ». 

Il generale americano ha 
tenuto a sottolineare con for
za, nella sua conferenza stam
pa che armi atomiche non 
saranno fornite ai satelliti a t 
lantici, ma solo « impiegate », 
evidentemente da reparti a-
mericani. 

Collins ha quindi insisten
temente ripetuto che < *i sba
glierebbe se si credesse che 
il numero delle divisioni ri

chieste d'urgenza in Europa 
possa essere ridotto » in con
seguenza dell'impiego dell'ar
ma atomica. 

L'insistenza di Collins su 
questo argomento costituisce 
una evidente per quanto in 
diretta polemica con le tesi 
del Ministro degli Esteri in 
glese Eden. Eden, facendosi 
portavoce dell'allarme di mol 
ti satelliti europei, ha venti la
to la possibilità di ridurre gli 
impegni atlantici, dato che or
mai vi sarebbero queste nuo
ve « armi segrete ». 

Il Capo di S. M. dell'eser
cito americano ha precisato 
che le armi atomiche saranno 
Impiegate a non appena siano 
disponibili ». « in meno di 
dieci anni », e che in futuro 
esse faranno ridurre gli effet
tivi atlantici, ma che « è a s 
solutamente erroneo pensare 
che esse potranno sostituire le 
divisioni previste Inizialmen
te » per l'esercito atlantico in 
Europa. 

Oggi sarà impiccato Mustafà Khamis 
Un altro operaio condannato a morte 
Un telegramma di DÌ Vittorio a Maker e Naghib - Varata la riforma agraria? 

IL CAIRO, 6. — Un comu
nicato del Quartier generale 
di Naghib annuncia per d o 
mani a mezzogiorno l'esecu
zione dell'operaio ventenne 
Mustafà Khamis, condannato 
a morte dal Tribunale s p e 
ciale militare insediato a 
Kafr El Dawar dopo i l s a n 
guinoso eccidio compiuto da l 
le forze di polizia. L'impic
cagione del giovane operaio 
avrà luogo nella prigione 
Hadra di Alessandria. 

Contemporaneamente, la 
corte marziale di Kafr El 
Dawar ha pronunciato il suo 
vei detto nei confronti di a l 
tri 28 accusati per i fatti del 
13 agosto, condannandone u.io 
a morte, 16 a pene varianti 
dai 3 agli 11 anni di lavori 
f-.rzati, ed assolvendone 11. 

L'operaio che, oltre a M u -
slaià Khamis, sarà conòan-

A FARNBOROUGH DAVANTI A 100.000 SPETTATORI 

Un reattore esplode e precipita 
massacrando ventisette persone 

Il disastro è aoDenuto nell'urto contro la barriera del suono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6 — Una manife
stazione acrea sul campo di 
Farneborough, a trenta miglia 
da Londra, dove venivano pre
sentati i più recenti aerei mi
litari e civili costruiti dall'in
dustria britannica, si è fulmi
neamente risolta in un massa
cro, nel quale ventisette per-
ione hanno trovato la mo. te 
ed una sessantina sono rima
ste gravemente fente-

Un «De Havillend 110», ap
parecchio da caccia con due 
motori a razzi accoppiati ed 
istallazione di radar, dopo es 
sere d.sce&o in picchiata da 
novemila metri sino a cinque
cento, alla velocità di oltre 
700 migl.a all'ora, si è ad un 
tratto spezzato come un giocat
tolo. I suoi rottami sono preci
pitati sul campo, i motori t o 
no piombati, m un rapido ar
co fiammeggiante sul'a fol!a di 
o t r e centomila persone che era 
convenuta dalle località circo-
g'anli e da Londra per assi
stere alla manifestazione, ed 
ha ucciso oltre venti spettatori. 
lerendone a!tri 60. 

1 corpi sfigurati del pilota 
e deTos-=ervatore sono stati 
raccolti lungo la p.sia di ce
mento dell'aeroporto. Uno di es
si e il n^t^simo pilota John 
Derry. di 30 anni, uno dei più 
abili collaudaton dell'aviazio
ne mil.tare. I! suo compagno è 
Tony Richards. della compagnia 
- De IJavillar.d >. La moglie di 
Derry ha assistito alla tragedia 
essendo presente sul campo. Un 
annunciatore della B.B.C, che 
stava descrivendo le varie fasi 
della manifestazione ha avuto 
•m attimo di smarrimento ed 
ha gridato nel microfono: • Mio 
Dio. mio Dio, guardate, guar
date». Poi si è ripreso ed ha 
aggiunto: « Si sta facendo tut
to i! possibile ». 

e Ifo .tentilo uno scoppio e 
dopo pochi secondi un altro 
scoppio — ha detto un agri
coltore che a! momento in cui 
il dlsa-t-o è avvenuto, era nei 
pressi del campo — ha guarda

to in su ed ho visto l'apparec
chio che si abbatteva e cadeva 
giù come uno straccio bagna
to. rompendosi poi in cento 
pezzi ». Una donna che si tro
vava fra :1 pubblico cosi ha de
scritto l'ondata di panico da 
cui la folla è stata presa quan
do ha visto i motori investirla 
come una spaventosa meteora: 
« La gente alzava le braccia e 
-i accapigliava per 6cappare. 
Ma la calca era tale che era 
impossibi'e muoversi ». 

Fra i morti vi 6ono anche tre 
bambini e numerosi altri sono 
fra i feriti. 

Il d i s t r o è etato provocato 
dal fatto che il e De HaviHand 

HO» ha superato la velocità 
del suono e la sua struttura 
non ha retto all'urto della bar
riera sonora. Da notare che lo 
apparecchio era stato apposita
mente costruito per le velocità 
ultrasoniche. Non si sa ancora 
se il suo cedimento sia stato 
causato da un difetto di co
struzione oppure da un errore 
di calcolo nel modello. 

Molte parti del « HaviHand 
HO » costituiscono secreto mi
litare. Per questo i rottami del-
l'apparecch'o distrutto sono 
stati immediatamente circonda
ti dalla polizia ed è stato vie
tato prenderne fotografie. 

FRANCO CALAMANDREI 

nato a morte è Mohamed 
Uassan £ 1 Bakri. 

La notizia della imminente 
esecuzione di Musiafà Kha
mis e delle nuove condanne 
pronunciate a Kafr El Dawar 
ha duramente coipiio l'opi
nione pubblica egiziana, la 
quale sperava ormai che la 
atroce condanna fosse stata 
implicitamente cassata da 
Naghib. 

Stasera, frattanto, si è r iu-

f '. -*' -1* .-"* | 

Naghib 

nito, sotto la presidenza di 
Ali Maher, il gabinetto eg i 
ziano, che aveva prestato g iu
ramento questa mattina, dopo 
il rimpasto effettuato ieri. 
Dopo una discussione di due 
ore esso ha annunciato di a-
vere, « in linea di principio », 
approvato la riforma agraria 

I contadini di Treviso si ribellano 
alla costruzione di un aeroporto 
DAL NOSTRO C0RRISP0HDEHTE 

TREVISO 6. — Un'imme
diata sollevazione di tutti i 
contadini della zona ha a c 
colto stamane al Km. 35 de l 
la strada Castellana fra Istra-
na e Vedelago. il primo «Car-
tepillar» americano che ha 
varcato ì limiti dei campi per 
compiere il tracciato di que l 
l'aeroporto atlantico che a i -
struggerà 400 campi, abbat
terà case coloniche ridurrà a l 
la miseria centinaia di lavo
ratori della terra, fittavoli e 
piccoli proprietari. 

Non appena il « Cartepil-
lar » si era mosso dalla sua 
stazione di Vedelago per av 
viarsi alla zona dei lavori. 
subito l'allarme è corso per 
ogni Darte e un gruppo di 
contadini sfondata a colpi di 
spalla la porta del campanile 
di Pezzan dì Istrana, suona
va le campane a martello. 
Uomini, donne, bambini ac 

correvano \ er so la strada 
provinciale dove i primi 
gruppi tenevano testa al 
« Cartepillar » che tentava di 
inoltrarsi nei campi, circon
dato da un nugolo di cara
binieri. Questi, a colpi di cal
cio di moschetto, facevano 
largo alla macchina della di 
struzione. che riusciva a su
perare il Drimo sbarramento 
fatto dalle donne, percosse e 
inseguite d a i carabinieri. 
Ciononostante l'azione con
tinuava e a gruppi uomini 
e donne e bambini si lan
ciavano davanti al « Carte
pillar ». mentre sulla strada 
provinciale altri gruppi di 
contadini fermavano le mac
chine di passaggio chieden
do la solidarietà di tutti. S o 
no stati fermati anche due 
sacerdoti, ai quali i conta
dini si sono rivolti gridando: 
• Abbiamo votato per la de 
mocrazia cristiana noi, veni
te ad aiutarci! ». 

I paesi di Istrana « Vede-

lago, infatti, sono il cuore 
del feudo D. C ; ma le im
precazioni a De Gasperi, a 
Sceiba a tutto il governo e 
ai dirigenti bonomiani, s ta
mane fiorivano sulla bocca 
di questi contadini in manie 
ra tragica e pittoresca insie
me. Intanto, il « Cartepil
lar» americano, sotto l'attac
co rinnovato dei contadini, 
doveva fare dietro-front in 
seguilo da canti e grida di 
vittoria e dal canto di « B a n 
diera rossa »; nessuno era 
mai riuscito a insegnarlo da 
queste parti, ma lo ha fatto 
la politica governativa 

L'atmosfera in tutta la zo
na è tesissima; due camion 
di e celere» sono stati fatti 
affluire sul luogo, e si deve 
all'Intervento del nostri r e 
sponsabili sindacali e politi
ci che l'agitazione popolare 
si sia orientata nel quadro 
della legalità. 

LUIGI SABTOU 

sollecitata dall'esercito, con 
la quale si prevede la limita
zione della proprietà terriera 
ad un massimo di 200 acri. 

Dopo la riunione di gabi
netto Maher ha avuto un col
loquio con Naghib ed il Con
siglio di reggenza, mentre in 
precedenza si era incontrato 
con l'ambasciatore inglese 
Ralph Stevenson. Nulla è s ta
to dato di sapere sull'argo
mento di questo colloquio. 

Contemporaneamente è cor
sa voce che il Quartier Gene
rale dell'Esercito abbia con
vocato il vice-Presidente del 
Consiglio di Stato, Soliman 
Hafez, per chiedergli di s tu
diare un progetto mirante 
e l io scioglimento del partiti. 
E' impossibile ottenere qual
siasi conferma di tale voce 
che alcuni osservatori consi
derano tuttavia plausibile. 

Il passo di_Di Vittorio 
Il compagno Giuseppe DI 

Vittorio, Segretario Generale 
della C.G.I.L. ha inviato Ieri 
sera il seguente telegramma 
al Primo Ministro Ali Maher 
e al generate Naghib: 

«Notizia ebe domani dovreb
be aver luogo esecuzione ope
raio Mustafà Khamis ingiusta
mente condannato Corte mar
ziale commuove et indigna la
voratori et opinione pubblica 
italiana. Nome cinque milioni 
lavoratori iscrìtti C. G. I. L> 
chiediamo sospensione inìqua 
sentenza et cessazione perse
cuzioni contro lavoratori egi
ziani che lottano per migliori 
condizioni dì vita, vera indi
pendenza del Paese, liquida
zione corrasione et latifondo 
et libertà democratiche ». 

Aspro attacco di Greppi 
agli intrighi dei capi del PSDI 
De Gasperi parte oggi per U Lussemburgo - Mercoledì 
si riunisce U Comitato nazionale dei partigiani della pace 

Dopo aver presenziato ai 
funerali del ministro S f o r a , 
l'on. D e Gasperi ha profittato 
del suo breve soggiorno r o 
mano per incontrarsi con i 
suoi più diretti collaboratori 
e, in particolare, con il vice 
presidente del Consiglio P i c 
cioni. Precedentemente De 
Gasperi era stato ricevuto al 
Quirinale dal Capo dello 
Stato. Nel pomeriggio si è 
recato a Palazzo Chigi, dove 
ha presieduto una riunione 
della delegazione che lo ac
compagnerà nel viaggio al 
Lussemburgo. Come è noto, 
De Gasperi partirà per il 
Lussemburgo questa mattina, 
parteciperà ai lavori del Con
siglio dei Ministri della cosid
detta comunità europea car-
bo-siderurgica. proseguirà 
quindi per Strasburgo e rien
trerà a Roma — si presu
me — verso il 16 settembre. 

La partenza di De Gasperi. 
secondo alcuni, dovrebbe i n 
trodurre una parentesi nelle 
trattative prelettorali tra la 
D. C- e i satelliti. Ma p-ichfr 
il tempo preme e innumere
voli sono tuttora le contrad
dizioni da risolvere, è da o r e -
sumere che le trattative con
tinueranno. sia attraverso 
contatti diretti tra i dirigenti 
dei partiti minori sia per one
ra dei capi clericali. Sembra 
ormai chiaro che la D . C. ha 
dettato ai dirigenti dei sa 
telliti alcune precise condi
zioni; innanzitutto un premio 
di maggioranza pari ai due 
terzi dei seggi e. in secondo 
luogo, l'accantonamento di 
ogni preciso programma o 
impegno post-elettorale, i n 
termini formalmente più 
blandi, sbuca fuori di nuove 
la linea del celebre discorso 
di Canazei e del non meno 
gonelliano celebre scritto 
dell'onorevole Del Bo. I 
colloqui di De Gasperi con 
i dirìgenti satelliti, per cruel 
che se ne sa finora, hanno 
confermato la piattaforma 
politica elettorale ch« fu a u 

torevolmente indicata a suo 
tempo dal segretario politico 
dal capo della propaganda del 
partito clericale; alleanza on 
i partiti minori, cioè, ma eoa 
una legge che assicuri alla 
D. C. i pieni poteri, e crei 
quindi l e condizioni per l 'at
tuazione di u n programma di 
estrema destra (revisione de l 
la Costituzione) e per un r o 
vesciamento o u n ampl ia
mento delle alleanze verso la 
estrema destra. 

Via via che i l quadro s i 
chiarisce negli elementi e s 
senziali, più v ivace diviene la 
reazione della base dei part i 
ti minori e in specie della b a 
se socialdemocratica. In d i f e 
sa della proporzionale si s o 
no già pronunciati, come a b 
biamo riferito nei giorni 
scorsi, alcuni dirìgenti p r o 
vinciali e regionali del PSDI , 
da Varese, a Bologna. Ieri i l 
segretario provinciale de l 
PSDI di Salerno, avvocato 
Barbirotti, invitato ad espri 
mere il suo punto di vista in 
merito alla legge elettorale, 
ha dichiarato al nostro s tor
nale di essere decisamente a~ 
vorevole alla proporzionala 
pura, non diversamente dalla. 
maggioranza del suo partito 
nella provincia. 

Non diversamente i l social
democratico Greppi, e x s i n 
daco di Milano, occnpaadoal 
a sua volta del la legge e l e t 
torale • allargando la potami.. 
ca alla situazione economica 
e sociale, scrive con chlarex-

(CoaUava la S. «. COL) 

Scwpen Ma km a T«W 
è 200 M** ***** 

•XVNISX. H — Mica 6u0cca-
to patrioti arata b a s s o Incomin
ciato uno adopero 4*Ui 
per protestar* contro t 
menti calcatati a 
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